
L’uso della fotografia. Ai fratelli
Alinari. 1971
Ugo Mulas
16 Marzo 2011

Lamberto Vitali mi aveva mostrato alcune foto dei fratelli Alinari, rappresentanti il
re Vittorio Emanuele II. Una, in particolare, mi ha colpito: sulla stessa lastra
stanno due immagini del re, praticamente identiche, se non per una che mostra il
re più di profilo che l’altra: in realtà una è una foto ritoccata e l’altra no. Il
fotografo ha usato una lastra di grande formato per delle foto di piccole
dimensioni del tipo carte de visite di pochi centimetri per non sprecare lastre e
per comodità, in pose diverse, con chassis a due aperture piccole, ha realizzato
due emulsioni. Così abbiamo questa foto doppia: da un lato il re ha un aspetto
fiero, un poco eroico, dall’altro, senza ritocco, il re è vecchio, ha grandi borse
sotto gli occhi, è come mummificato dall’età. La compresenza, non tanto di due
foto quanto di due realtà su una sola lastra, sorprende, anche per il personaggio
ritratto, che è un re, l’immagine del potere. Sullo stesso portante corrono due
immagini apparentemente simili, e in realtà opposte, come fossero il vero e la sua
falsificazione, indici di un atteggiamento che è poi l’uso della fotografia: la storia
vera, che resta negli archivi, e quella abbellita, cattivante, gradevole che viene
diffusa.

Se continuiamo a tenere vivo questo spazio è grazie a te. Anche un solo euro per
noi significa molto. Torna presto a leggerci e SOSTIENI DOPPIOZERO
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